
Scuola Primaria 
 

PERCORSO FORMATIVO      
EDUCAZIONE E FORMAZIONE 

 
La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le 

competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo 
della persona. Compito specifico è quello di promuovere 
l’alfabetizzazione di base.  
La scuola Primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di 
base, come primo esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini e 
alle bambine che frequentano offre l’opportunità di sviluppare le 
dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e 
religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola 
formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna 
disciplina, permette di esercitare differenti stili cognitivi, ponendo 
così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico. Per 
questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i 
livelli, da quello locale a quello europeo. 

La nostra scuola intende: 

 realizzare la propria funzione pubblica impegnandosi per il diritto allo studio, alle pari opportunità, 
al successo scolastico di tutti gli allievi;  

 sostenere l’interazione e l’integrazione attraverso la conoscenza della nostra e delle altre culture; la 
presenza di bambini con radici culturali diverse deve essere opportunità per comprendere altri 
orizzonti culturali e relazionarli con il proprio vissuto; 

 promuovere l’acquisizione di una significativa gamma di competenze che comportino il possesso e 
l’utilizzo strategico delle conoscenze, l’applicazione delle abilità, atteggiamenti e comportamenti 
adeguati ai diversi contesti socio – ambientali; 

 condurre l’allievo a fare scelte autonome e produttive, ad esprimere e valorizzare le proprie 
capacità, a sviluppare le proprie potenzialità, ad assimilare le regole del vivere e del convivere per 
essere cittadino consapevole delle proprie responsabilità e delle proprie scelte. In tal modo, ssa 
vuole porre le basi del percorso formativo di ciascuno nella consapevolezza che questo proseguirà 
in tutte le fasi successive della vita e fornire gli strumenti per apprendere ad apprendere, per 
costruire e trasformare le mappe dei saperi, per comprendere i contesti naturali, sociali, culturali e 
antropologici nei quali si vive. 

Essa si assume il compito di educare istruendo, che si esplicita in tre azioni fondamentali: 

 consegnare il patrimonio culturale che viene dal passato; 

 preparare al futuro, fornendo competenze indispensabili; 

 sostenere il processo di costruzione della 
personalità. 

La nostra scuola è orientata alla crescita individuale e 
sociale della persona, alla formazione di identità forti e 
critiche affinché ciascuno si realizzi pienamente, 
interiorizzando valori, sviluppando senso di responsabilità 
e stabilendo relazioni significative. 

 

 

 

 



Finalità 
Partendo dalle tematiche sociali attuali e dalle risorse umane, logistiche e dei servizi, la nostra scuola si 
propone di: 

 offrire agli alunni occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base; 

 far sì che gli alunni acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per apprendere; 

 promuovere la capacità di elaborare metodi e strategie personali; 

 favorire l’autonomia di pensiero orientando la didattica alla costruzione dei saperi; 

 favorire lo sviluppo della creatività; 

 promuovere l’acquisizione di tutti i tipi fondamentali di linguaggio; 

 favorire la costruzione delle capacità di riflessione e di pensiero critico; 

 promuovere la responsabilità personale. 
La nostra scuola privilegia alcuni momenti importanti per la vita e la crescita di tutta la comunità scolastica. 
In particolare, cura l’accoglienza, l’educazione alla cittadinanza, le attività sportive e di laboratorio. 

Metodi 
Il rapporto educativo 
Il processo per la realizzazione delle finalità educative così identificate è strettamente legato alla qualità 
della relazione che si costruisce tra l’alunno e il docente. Si ritiene che il corretto rapporto educativo debba 
fondarsi su: 
 

 l’ascolto, come disponibilità sistematica e partecipata dell’adulto al bisogno del bambino di 
comunicare; 

 l’atteggiamento empatico, inteso come disponibilità a comprendere gli stati d’animo e i punti di 
vista del bambino; 

 la messa in atto di una strategia comunicativa attraverso la quale il docente dimostra di nutrire 
attese positive verso le capacità potenziali di ciascuno. 

 

Strategie compensative vengono messe in atto quando la diversità diventa carenza; allora il bambino viene 
stimolato a recuperare la curiosità e la motivazione necessarie per acquisire le competenze di cui è capace. 
In questo modo si garantiscono a tutti le opportunità formative indispensabili per raggiungere risultati finali 
coerenti con il progetto educativo messo a punto dalla scuola. 

Obiettivi specifici 
Il compito specifico della scuola Primaria  è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base attraverso 
l’acquisizione dei linguaggi simbolici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte 
allargato alle altre culture con cui conviviamo. 
Proprio  attraverso gli alfabeti delle discipline si stimolano le differenti potenzialità e lo sviluppo delle 
dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali,  etiche e religiose. 
La padronanza degli alfabeti di base è ancor più importante per bambini che vivono in situazioni di 
svantaggio: più solide sono le strumentalità apprese, maggiori sono le probabilità di inclusione sociale e 
culturale attraverso il sistema dell’istruzione. 
Gli obiettivi sono quelli proposti dal sistema, ma proiettati sul territorio e coinvolgenti il “capitale sociale” 
cioè famiglie, Enti Locali, organizzazioni culturali e formative e sono: 

 esplicitare i valori e le idee presenti nell’esperienza; 

 dare valore a tutte le dimensioni della persona: razionale, estetica, sociale, operativa, affettiva, morale, 
spirituale, religiosa; 

 favorire l’acquisizione delle diverse modalità espressive; 

 arricchire la visione della vita e del mondo; 

 cogliere la diversità delle persone e delle culture come ricchezza; 

 praticare l’impegno personale e la solidarietà sociale. 
 



A conclusione del ciclo di studi, l'allievo, contestualmente alla scheda di valutazione, riceverà la 

certificazione delle competenze acquisite, secondo il modello nazionale predisposto dal MIUR  (Legge 

53/2003). 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 
 

Ogni classe è affidata ad un team pedagogico. Le discipline vengono insegnate per un monte ore annuale 
corrispondente alle Indicazioni ministeriali e così ripartite nella settimana: 

 

Mezzi e metodi 
 
Le attività didattiche possono essere organizzate e svolte con modalità diverse allo scopo di rendere più 
efficace e personalizzato l'intervento formativo dell’alunno. 
 

 LEZIONE COLLETTIVA A LIVELLO DI  CLASSE 

 COOPERATIVE LEARNING 

 INDIVIDUALIZZAZIONE  

 ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
 

I laboratori favoriscono l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa, sono la 
modalità di lavoro che meglio incoraggia la ricerca e la progettualità. Sono ambienti attraverso i quali 
l’alunno può sperimentare particolari situazioni di creatività espressiva, creano una serie di legami tra 
l’operare, il fare ricerca, lo sperimentare ma soprattutto il trovare il proprio personale modo di espressione. 

 TEMPO NORMALE TEMPO PIENO 
 

DISCIPLINE ORE SETTIMANALI ORE SETTIMANALI 

LINGUA ITALIANA 8 ore (1a CLASSE) 
7 ore (2a -3 a- 4 a - 5 a  CLASSE) 

8 ore (1a CLASSE)  
7 ore (2 a - 3 a CLASSE)   

MATEMATICA 5 6 ore (1a - 2 a CLASSE) 
5 ore (3 a CLASSE)   

LINGUA COMUNITARIA 1 ora  (1a CLASSE)  
 2 ore  (2a  CLASSE)   

3 ore (3a- 4a - 5a  CLASSE) 

1 ora (1a CLASSE)  
 2 ore (2 a  CLASSE)   
3 ore (3 a CLASSE) 

STORIA 2 2 

CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 

1 1 

GEOGRAFIA 1 2 

SCIENZE  2 2 

TECNOLOGIA ED 
INFORMATICA 

1 1 

MUSICA 1 1 

ARTE E IMMAGINE 1 2 

SCIENZE MOTORIE 2 ore  (1a – 2 a CLASSE) 
1 ora (3 a- 4 a - 5 a  CLASSE) 

2 

RELIGIONE/ 
ATTIVITÀ ALTERNATIVE 

2 2 

MENSA/DOPOMENSA  10 

 27 ORE 40 ORE 



Nella scuola sono presenti ambienti opportunamente strutturati per le attività di laboratorio:  
biblioteca, laboratorio d’informatica, classe 2@0, laboratorio linguistico, laboratorio  Cineforum, 
laboratorio scientifico, laboratorio musicale. 

Progettazione settimanale 
 

Le attività di progettazione e verifica si svolgono ogni martedì, dalle ore 16:00 alle 18:00 nel plesso 
centrale. L’incontro settimanale è per equipe pedagogica e per classi parallele. Durante gli incontri 
i docenti, sulla base di una verifica dell’attività svolta, pianificano le azioni, individuano obiettivi e 
strategie, ricercano i raccordi interdisciplinari, concordano le prove di verifica bimestrali e 
quadrimestrali. 
 

 

 

 


